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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 

 

N.  142  di repertorio 

 

OGGETTO: Determina a contrarre semplificata di cui all'art. 50 comma 1 lettera b) 
del D.Lgs. n. 36/2023 relativo a servizi di comunicazione nell’ambito Accordo per 
la disciplina della cooperazione fra Regione Puglia e ARTI per il supporto tecnico-
organizzativo finalizzato all’avvio e alla gestione del Registro Unico Nazionale del 
Terzo Settore e per il supporto e l’accompagnamento al Programma regionale 
PugliaCapitaleSociale 3.0 – CIG B0C269C665 CUP I39J21008840003 
 
L’anno 2024 il giorno ventitrè del mese di aprile in Bari, nella sede dell’Agenzia 
Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione. 
 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

 
VISTA la Legge Regionale n. 1 del 7 gennaio 2004 con la quale si provvede 
all’istituzione dell’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione (ARTI) e la suc-
cessiva Legge Regionale di riordino dell’Agenzia n. 4 del 7 febbraio 2018; 
 
VISTO il Decreto del Commissario Straordinario n. 001 del 16 maggio 2023 con cui si 
provvede alla conferma del Direttore Amministrativo di ARTI nella persona del dott. 
Francesco Addante; 
 
VISTO il Decreto Legislativo n. 36/2023 ed in particolare l’art. 17, comma 15, il quale 
prevede che: “Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le 
stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di con-
trarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli ope-
ratori economici e delle offerte”; 
 
VISTO il Decreto Legislativo del 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Norme in materia di procedimento amministrati-
vo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
VISTO il D.lgs. n. 33/2013; 
 
PREMESSO CHE: 
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• con L. n. 106 del 6 giugno 2016 è stato approvato il “Riordino e revisione della 
disciplina del Terzo settore e codice del Terzo settore”; 

• con Delibera di Giunta regionale n. 524 del 29/03/2021 è stato approvato il Pro-
gramma Operativo PugliaCapitaleSociale 2.0 contenente gli indirizzi operativi per 
la predisposizione dell’Avviso pubblico relativo al programma PugliaCapitaleSo-
ciale 3.0, diretto a sostenere attività di interesse generale, promosse da Organiz-
zazioni di Volontariato e Associazioni di Promozione Sociale e per fronteggiare la 
situazione di difficoltà connessa alla sospensione delle attività per effetto delle 
disposizioni legate alla pandemia da COVID-19; 

• in data 03/08/2021 è stato sottoscritto l’accordo di cooperazione tra Regione Pu-
glia – Sezione Inclusione sociale e ARTI ai sensi dell’art. 15 della Legge n. 
241/90 finalizzato all’avvio e alla gestione dell’Ufficio regionale del Registro Uni-
co Nazionale del Terzo Settore e per il supporto e l’accompagnamento al Pro-
gramma regionale PugliaCapitaleSociale 3.0; 

• con DGR n. 37 del 30/01/2023 è stata approvata la proroga del suddetto accor-
do; 

 
CONSIDERATO che nell’ambito delle attività progettuali sono previste specifiche attività 
di comunicazione, promozione e organizzazione di eventi in continuità con quanto pre-
cedentemente realizzato. 
 
DATO ATTO CHE: 

• l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di im-
porto inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 
stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamen-
to diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazio-
ne di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso 
di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 
140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicuran-
do che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 
idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti 
in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, let-
tera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una proce-
dura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori eco-
nomici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o 
dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui 
all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o spe-
ciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, l’appalto non è ulteriormente suddivisibile 
in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplica-
zione di attività amministrativa con evidente violazione del principio del risultato 
di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

• ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affi-
damenti diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automa-
tica delle offerte anomale; 

• in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 
quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

https://www.luigifadda.it/focus-verifica-anomalia-offerta/
https://www.luigifadda.it/imposta-bollo-codice-contratti/
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RILEVATO, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire 
un interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, 
del Decreto Legislativo 36/2023, in particolare per la collocazione territoriale delle attivi-
tà previste. 

 
CONSIDERATO CHE: 

• per la fornitura oggetto di acquisizione non sussiste l’obbligo del preventivo inse-
rimento nel programma triennale degli acquisti di beni e servizi di cui all’art. 37, 
comma 1, D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. in quanto di importo inferiore ad euro 
140.000,00; 

• ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023 e dell’art. 4, L. n. 241/90, il RUP è la 
dott.ssa Marianunzia Lazzizera in possesso dei requisiti previsti per legge; 

 
DATO ATTO CHE: 

• l’amministrazione ha individuato la società WE EVENT S.R.L.S. con sede legale 
in Foggia in Viale Degli Aviatori n. 21. 

• L'organizzazione è specializzata in creazione e gestione di eventi con esperienze 
specifiche riferibili al welfare e terzo settore. 

• È stata avviata, sulla piattaforma regionale di e-procurement EmPULIA, una ri-
chiesta di preventivo finalizzata all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50 com-
ma 1 lett. b) del D. Lgs. 36/2023; 

• Il prezzo offerto risulta congruo in rapporto alla qualità del servizio. 

• L’operatore economico è in possesso di esperienze pregresse alla buona e cor-
retta esecuzione del servizio. 

• Le verifiche relative all’assenza di cause di esclusione stabilite dal Codice dei 
Contratti hanno dato esito positivo; 

 
TENUTO CONTO CHE l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta 
agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, n. 136 e 
dal D.L. 12 novembre 2010, n. 187. 
 
VALUTATO CHE, con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 
36/2023, si ritiene di non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle presta-
zioni in parola, in considerazione dell’affidabilità dell’operatore economico individuato. 
 
DATO ATTO del rispetto del principio così come disposto dall’art. 49, comma 1, del 
D.Lgs. 36/2023 e dal Regolamento per l’applicazione del principio di rotazione 
nell’affidamento dei contratti pubblici ai sensi dell’articolo 49 del decreto legislativo 31 
marzo 2023 n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 
21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici 
dell’ARTI approvato con Determina Dirigenziale n. 001 del 9 gennaio 2024; 
 
VISTO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del D.Lgs. 36/2023, i termini dilatori 
per la stipula del contratto previsti dall’articolo 18, commi 3 e 4 del medesimo decreto, 
non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza 
europea; 
 
RITENUTO, pertanto, di procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50 comma 1 
lett. b) del D. Lgs. 36/2023 per l’affidamento di servizi di comunicazione nell’ambito Ac-
cordo per la disciplina della cooperazione fra Regione Puglia e ARTI per il supporto 
tecnico-organizzativo finalizzato all’avvio e alla gestione del Registro Unico Nazionale 
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del Terzo Settore e per il supporto e l’accompagnamento al Programma regionale Pu-
gliaCapitaleSociale 3.0all’operatore economico WE EVENT S.R.L.S. con sede legale in 
Foggia in Viale Degli Aviatori n. 21 per un importo pari ad euro 136.000,00 (centotren-
taseimila/00) oltre IVA 
 

DETERMINA 
 

• di procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D. 
Lgs. 36/2023 di servizi di comunicazione alla società WE EVENT S.R.L.S. con 
sede legale in Foggia in Viale Degli Aviatori n. 21, per un importo pari ad euro 
136.000,00 (centotrentaseimila/00) oltre IVA, precisandosi che il presente prov-
vedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, com-
ma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo;  

• di dare atto che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D.lgs. n. 
36/2023, trattandosi di affidamento sottosoglia, ai sensi dell’art.50 del medesimo 
decreto, il rapporto contrattuale si intende perfezionato mediante corrispondenza 
secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche 
tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qua-
lificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 23 luglio 2014; 

• di dare atto che per le attività di natura intellettuale-professionistica oggetto del 
presente incarico si è esonerati, ex art. 26 d.lgs. 81/2008, dalla redazione del 
DUVRI; 

• di dare atto che, ai fini della tracciabilità, il CIG è B0C269C665; 

• di dare adeguata pubblicità secondo le modalità previste dalla vigente normativa 
in materia; 

• di stabilire che agli oneri derivanti dal presente atto si farà fronte con le dotazioni 
assegnate ad ARTI dell’intervento citato in premessa. 
 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
                                                   Dott. Francesco Addante 

 

   

 


